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l'Unità NOT 
IL PREZZO 
delle maggioranze 

Secondo il delegato / r a n - vere in modo pacifico entro 
tese all'ONU, tutto è chiaro 
in Marocco. La Francia si è 
l imitata a < normalizzare - la 
situazione, e ciò b isonncreb-
be comprendere e apprezza­
re. Analoghi concetti sono 
stati svolti dal signor Cabot 
Lodge il quale ha annuncia­
to, dal canto suo, che la de­
legazione americana ro te rà 
contro la richiesta dei pucsi 
arabi di iscrivere all'ordine 
del giorno la questione del 
Marocco. 

In Questo modo la richie­
sta dei Paesi arabo-usiulici 
sarà respinta e a Parigi ci 
si illuderà di aver messo a 
tacere la cosa. 

L'episodio si presta a tre 
ordini di considerazioni. Pri­
ma di lutto quelle suggerite 
dall'argomentazione del dele­
gato francese, in secondo luo­
go quelle suggerite, da l l ' ap­
poggio americano e in, ter~:o 
luogo quelle relative al signi­
ficato che potrà avere, per 
l'avvenire della organizzazio­
ne delle Nazioni Unite, il vo­
to contrario del Consiglio di 
Sicurezza. 

Nessuno, nel mondo, crede 
più alle nobil i intenzioni del ­
le potenze coloniali e la di­
mostrazione più eloquente 
viene fornita dal formidabile 
impulso che i moviment i na ­
zionali hanno r icevuto dopo 
la seconda guerra mondiale. 
In particolare, poi, nessuno 
crede alla « funzione di me­
diazione » che sa rebbe stata 
assunta dalla Francia in Ma­
rocco. E' ben noto, in /a t t i , 
che i possedimenti d'ylfrica 
costituiscono la /ondamenta -
le sorgente di profitti per l 
grandi gruppi finanziari fran­
cesi e che la perdi ta di que­
sti possedimenti significhe­
rebbe la fine dell'impero. Ec­
co qualche cifra indicativa, 

- a t t a a documentare il disinte­
ressato attaccamento dei co­
lonialisti francesi ai posse­
dimenti d'Africa, dopo la 
perdita della Siria, del Liba­
no e di una grandi, parte del 
Viet Nani: prima della guer­
ra, la Francia importava dai 
possedimenti d'Africa il 15 
per cento del totale delle sue 
importazioni e vi esportava 
il 27 per cento dei suoi pro­
dotti; dopo la guerra queste 
cifre sono salite, r ispet t iva­
mente , al 28 e al 44 per cen­
to. Nel Marocco, la Francia 
è presente nel modo che se­
gue: assorbe •/ 58 per cento 
delle sue rviferic prime e 
fornisce il 40 per cento delle 
importazioni. Bisogna sottoli­
neare che il primo posto nel­
le importazioni francesi dal 
possedimenti d'Africa è tenu­
to lalla mano d'opera a buon 
mercato • e dalla carne da 
cannone; negli anni che van­
no dal 1949 al 1052, 115 mila 
operai sono stali t r aspor ta t i 
in Francia dall'Africa d'ec­
cidio del 14 luglio a Parigi 
dice in qual modo vengono 
trattati) e nel solo a n n o 1951, 
85 mila marocchini sono sta­
ti reclutati per la «sporca 
guerra d'Indocina ». La «mis­
sione civilizzatrice » della 
Francia, infine, si esprime in 
due cifre: in Marocco vi so ­
no 14 mila agenti di polizia,, 
migliaia di spie stipendiate 
e solo 181 medici condotti per 
8 milioni di marocchini. ' 

Non crediamo vi sia altro 
da aggiungere per postillare 
degnamente le argomentazio­
ni del delegato francese 

Veniamo al secondo ordi­
ne di considerazioni, ossia a 
quel che vi e dietro la soli­
darietà americana in seno al 
Consiglio di Sicurezza. La 
America è presente, in Ma­
rocco, con u n numero impo­
nente di basi aeree e navali: 
aeroporti militari americani 
sono installati a Sidi - Sti­
mati, a Nasseur, a Ben-Gue-
TÌZ e altrove; i porli di Ca­
sablanca e di Agadir sono 
in mani amer icane . Su un 
altro piano, gli uomini della 
Banca Morgan sono presen­
ti, in modo massiccio, nei 
trust che sfruttano le minie­
re di piombo, di zinco, di co­
balto, di stagno ecc. A'ellc 
sole miniere di zinco di Zal~ 
Hdya, gli americani hanno 
intascato, nel 195V, 8 milioni 
di dollari di profitti.' 

E' evidente che i finanzie­
ri francesi sopportano assai 
male la invadenza del capi­
tale americano che rischia 
di cacciarli via dal Marocco 
e dal nord-j4/r ica; ma e al­
trettanto evidente che di 
fronte alla minaccia cost i­
tui ta da l movimento nazio­
nale marocchino i due im­
perial ismi si a l l ineano sulla 
stessa posizione; la 

i confini delle loro terre. Nel 
corso di questa lotta sacro­
santa, essi si scontrano con 
un nemico che imparano or-
mal a conoscere: l ' imperla» 
lisiìio americano. Nello sfes­
so tempo, essi trovano ac­
canto a loro un amico poten­
te e disinteressato: l'Unio­
ne Sovietica, che si schiera 
al loro fianco ovunque i loro 
interessi sono minacciat i . 

Così vanno le cose nel 
mondo. Nessuno dunque si 
illuda: la politica dei colpi 
f" i raggiornnza all'O.N.U. 
presenta i suoi lati forte­
mente negativi e su questo 
vorremmo chiamare a riflet­
tere coloro che sono sempre 
disposti ad accettare lutto 
quel che viene da Washing­
ton. La corruzione in t rodot­
ta nella Organizzazione del­
le Nazioni Unite, i colpi al 
suo prestigio e alla sua / u n ­
zione si pagano a un prezzo 
assai caro. Gli imperialist i 
americani, votando contro il 
Marocco e contro l'India, si 
stanno guadagnando l'odio e 
il disprezzo di una gran par­
te del genere umano. Decine 
di ])opoli diversi, in Africa 
e in Asia, si r ivol tano con­
tro di loro. E sono i popoli. 
in definitiva, che decidono di 
tutto. 

ALBERTO JALOVIKLLO 

MANOVRE PER IL RITORNO ALLA SOLUZIONE MENDES - FRANCE ? 

Tardivi attacchi a Laniel 
dei dirigenti socialdemocratici 

Convìncenti documentazioni «Iella grande unità che si è formata tra i lavoratori in 
lotta — La vittoria delle ecntraliniste di Parigi — Un commento dell' « Humanité >> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 27 — Le condanne-
di scioperanti incolpati di non 
aVer obbedito a legali p r e ­
cetti di requisizione cont inua­
no qua e la in Francia , no­
nos tan te le assicurazioni in 
conti ario da te in un pr imo 
tempo dal governo. Dalle sen-
tenze oia p ionunc ia te dai tri-* 
bunali si ì ispecchia, olii e lu t ­
to, la si tuazione di questi 
giorni: accanto agli operai si 
t rovano i funzionari, fili im­
piegati, peis ino alcuni d i r i ­
genti, tutti coloro che gli scio­
peri avevano uni to nelle aspi­
razioni e nella lotta. Citiamo 
due esempi fra i t an t i : a Be-
sancon su 20 ferrovieri 18 so­
no stati condannat i a 8 giorni 
di prigione, uno a 0 giorni, 
uno solo è s ta to rilasciato. A 
Valence una condanna a n a ­
loga, aggrava ta da un ' am­
menda, ha colpito un ispet­
tore delle poste e telegrafi. 
Accanto a queste misure a l ­
ti e eventual i ve r r anno p i e -
para te . Si nota un certo la­
vorio sopra t tu t to al Ministero 
degli In te rn i dove il minis t io 
Mar t inaud - Deplat ha dato 
istruzioni ai suoi alti funzio­

nar i di promuovere un' inchie­
sta sullo sviluppo della lotta 

Il governo intende dunque 
s tudiare i mezzi- per qualche 
abile forma repressiva o per 
misure precauzionali atte a 
fronteggiare future esplosioni 
di collera popolare. Ma tutto 
lascia prevedere che s'incon­
trerà una resistenza anche 
più forte. Per dai e ai lettoli 
i taliani ' alcuni e lemen' i cne 
en t rano nel quadro della si­
tuazione, ci t iamo anche pei 
questo aspet to un esempio 
Nel tardo pomeriggio di ìeii. 
dopo la deliberazione del co­
mitato parigino di sciopeio 
fra i postelegrafonici, seicento 
ragazze della cent ra le inte­
ru rbana dei telefoni si pre­
sentavano ai loro uffici per 
l i p i ende re il servizio. A di­
stanza di qualche minuto la 
direzione comunicava la sua 
decisione di non corr ispon­
de t e in nessun modo il sa­
lario delle giornate di scio­
pero. Immedia t amen te le ecn­
tral inis te e impiegate abban­
donavano nuavemente la cen­
ti ale telefonica e si locavano 
alla sede della Borsa del La­
voro, la Camera del Lavoro 
parigina. Veniva eletta una 

delegazione che il capo di 
gabinetto del ministro face­
va aspe t ta re lungamente in 
ant icamera . 

L'attesa si prolungava ta l ­
mente che i delegati s tavano 
per tornarsene alla Boi sa del 
Lavoro a render conto del 
risultato della propria azio­
ne. P iopr io in quel momento 
un uscieie li chiamava. La 
decisione delle ecntral inis te 
aveva influito a risolver tu t ­
to Su venti giorni sarebbe 
stato t ra t tenuto soltanto l ' im-
poi to di t ie giornate di scio­
peio. 

Oggi sono esplose in una 
ioima violenta tut te le con­
ti addizioni che hanno con­
ti addistinto in questi giorni 
l 'atteggiamento dei pat t i t i so-
cialdemociatico e democr i ­
stiano, come p ine dei ì ispet­
tivi sindacati. La Confedeia-
/.ione cristiana e Force Ou-
vricrc si rendono conto be­
nissimo di esseie uscite dallo 
sciopero fortemente JCI edi­
tate. Ecco perché hanno rifo­
rnito necessaiio pi onderò no-
sizione con un linguaggio rhe 
i isponde solo formalmente -il­
io istanze dei i ispettivi mili­
tanti . I capi sindacali di Forre 

SENSAZIONALI DICHIARAZIONI DEI DUE FRANCESI SCES1 A 2100 METRI SOTTO IL MARE 

Quanto più si scende negli abissi 
tanto più ricca e varia è la vita 

Pesci di little le forme e di tutti i colori, luminescenti e nient'af fatto impressionati 
dal batiscafo - l due ufficiali contano di toccare i quattromila metri in ottobre 

TOLONE. 27. — La vita 
sottomarina, contrariamente 
a quel d i r si crede , e scm-
pre più fitta man mano che 
si scende; le tinte dei pesci 
delle profondità sono inde­
scrivibili , nel buio fìtta del 
mare, assai più vivaci di 
qualsiasi technicolor in due 
o tre dimensioni. 

E' questa l'opinione entu­
siasta dei due ufficiali fran­
cesi che sono scesi a due-
milaccnto metri sotto la su ­
per/ice del mare, con il loro 
batiscafo al largo di Tolone. 
La visibilità è stata minima, 
anche con i riflettori da mille 
watt e non ha mai superato 
i c inque metr i . J due uj(Ji-
cinli, comandan te Nicolas 
Houot e ingegnere Henri 
Willuicr, oropef/ano di scen­
dere a qua t t romi la metri al 
principio ni oflobrc; ma per 
far ciò dovranno effettuare 

importanti modifiche al ba­
tiscafo. 

In pr imo luof/o d o r m a n o 
installare IMI motore più po­
tente, allo scopo di poter mi-
gliorare le possibilità di mo­
vimento in immersione. Oc­
cor reranno anche riflettori 
più potenti di almeno due­
mila watt l'uno e t>pportuni 
rinforzi e ritocchi allo scafo. 
I due. ufficiali dovranno inol­
tre preìidere una decisione 
importante: se immergersi al 
largo di Capo Afatapan in 
Mediterraneo, dove e' è una 
fossa che scende quasi a cin­
quemila metri, o al largo 
della costa portoghese presso 
Lisbona. Sarebbe pre/er ibi le 
questa seconda località per­
chè le basi navali portoghesi 
sono meglio attrezzate di 
quelle greche. 

I due ufficiali non sanno 
trovare parole n aggettivi 

per quello clic hanno ufsro. 
•< Noi siamo gente tecnica, 
non scirneiafi. Per noi, che 
siamo ondal i giù solo per d i ­
mostrare che il barchino po­
tevo scendere e risalire tran­
quillamente, quel che abbia­
mo visto sono sempliccnicH-
te dei pesci: non chiedeteci 
di che specie né di che co­
lore. Avevano tutti i-colori, 
tutte le forme e luci mera­
vigliose. Citi le teneva fisse, 
chi le spegneva a intermit­
tenza come i lampeggiatori 
che indicano la direzione 
nelle automobili. Sembrava 
di essere sui Campi Elisi di 
notte. E i pesci non avevano 
affatto paura di noi e del 
nostro grosso battello. Pro­
babilmente questo e un se­
gno clic laggiù ci devono 
essere pesci cosi grossi, ma 
anche inoffensivi; o, forse, 
invece, che non esistono ani-

SENSAZIONALI RIVELAZIONI SULLA TRAGEDIA DELLA «FLYINC ENTERPRISE» 

Le stive della nave di Karlsen 
erano piene di biglietti di banca 

Una nave specializzata italiana ha recuperato mia ^ enorme >> quan­
tità tìi haiieonote — Il tesoro era destinato a una banca svizzera 

OSTENDA. 27 
bene informata ha svela to 
osgi un inat teso svi luppo del 
naufragio del mercan t i l e a-
mencano « Flyi ing E n t e r p r i ­
se », affondato, come si r i ­
corderà, al largo delle coste 
occidentali inglesi il IO gen­
naio 1952 nonos tan te gli eroi ­
ci sforzi del suo comandan te . 
il cap. Henr ik Kur t Carlson 

Risulta , ora , che alcuni 
giorni or sono un * enorme » 
quant i t a t ivo di banconote a-
mericane ed inglesi, che face­
vano par te del car ico de l ­
l'- E n t e p n s c >. è s ta to r ecupe ­
ra to dal rel i t to sommerso ad 
opera di una nave specializ.-
zata i tal iana, il * Rost ro * dsl 
compar t imento di Genova. Le 
banconote sono s ta te qu indi 
scaricate ad Os tenda e s u c ­
cessivamente deposi ta te p r e s ­
so una banca belga. 

Nonostante la lunga p e r ­
m a n e v a nel l 'acqua salsa, le 
banconote sono ancora in d ì -

rcpres-iscrete condizioni. Il coman-
sione dei movimento n a : m - j d a n t e e l 'equipaggio del « Ro­
nfile. .s tro> si sono r i f iutat i di fare 

Nella sostanza di ques to ; qualsia?! d ichiarazione in 

— Fonte ino Minis t ro vietnnmc.se Ngu-
yen Van Tarn. Le due posi­
zioni che v e r r a n n o discusse 
sia ne l le conversazioni pre l i ­
m ina r i che negli incontri uf­
ficiali r igua rdano il futuro 
Mato giuridico del Viet Nani. 
La Francia vorrebbe., l imitar­
si a una definizione generica 
del l ' indipendenza del Viet 
Nam per s i s temare in un 
q u a d r o nuovo i grandi in te­
ressi dei suoi uomini d'affa­
ri . dei suoi capitalist i e dei 
coloni francesi del paese di 
Es t r emo Or ien te . La posizio­
ne dei dir igenti indocinesi. 
t ende ad o t tenere l ' indipen-
za to ta le . Le s impat ie e gli 
interessi spingono Bao Dai a 
r ich iedere aiut i e appoggi n e ­
gli S ta t i Unit i . Un riconosci­
m e n t o di indipendenza por­
t e rebbe au tomat icamente a d 
una maggiore espansione d e l ­
l ' imper ia l i smo amer icano in 
Indocina . Queste t ra t ta t ive , 
m e t t e r a n n o comunque ancor 
più in ri l ievo la crisi del c o ­
lonial ismo francese che la 

patto è implicita la ferra ed 
ultima considerazione di cui 
Si parlava all 'inizio. Che co-
ta d i r t ene VONU nelle mani 
di chi stringe questi patti? 
Lasciamo ad altri la rispo­
sta. A noi preme sottolinea­
re, piuttosto, le parole pro­
nunciate ieri da un espo­
nente della Lega araba: 
e Dopo questa decisione, la 
politica americana appare 
ora nella sua vera luce agli 
occhi degli arabi ». Sono pa­
role che eSDrimono il sen t i ­
men to di decine di milioni 
di uomini che abitano una 
parte imponente della ter­
ra. Questa massa sterminata 
di «omini lo t tano oggi in 
nome di ideali che sono ben 
lontani dall'ideale comunl-

•̂  «taf Lot tano per Vindipen-
j «lenza dei loro paesi, per a r ­

ra i loro Stati e vi-

proposito. L'accennata fonte 
ha precisato che IV Enter­
prise » aveva le stive cariche 
di un vero tesoro in bancono­
te, oiiginariamente destinate 
ad una banca svizzera. 

Bao Dai a Parigi 
incontra Auriol 

PARIGI, 27. — Bao Dai, 
di cui la grande ondata di 
scioperi aveva fatto dimenti­
care l'esistenza e la presen­
za in Francia, è arrivato og­
gi a Parigi e si è incontrato 
col Presidente Auriol. Tutta­
via le vere decisioni politi­
che sui rapporti fra la Fran­
cia e il Vietnam non avranno 
inizio che lunedì prossimo 
quando sopraggiungerà il Fr i 

questione maiocchina ha ab­
bondantemente sottolineato in 
questi giorni. 

Londra aboliste le restrizioni 
al commercio con l'Ungheria 

LONDRA. 27. — Il governo 
ngle>e ha abolito oggi tutte 
e restrizioni all ' importazione 
ii pndot t i ungheresi m InghiI 
erra, adattate nel 1949 quando 

Evan> venne a r r o t a t o per 
spionaggio. Anche i negoziati 
che n quell 'epica erano in 
?or.->o fra i GUC paca: per un 
accordo comnjcrc.ale >u va­
sta .>cala vennero &o>pesi, ed 
•ira — ha detto un portavo­
ce — l'Inghilterra e pronta a 
-iprenderli, se il governo di 
Budapest lo oc.-idcra. 

D'altra parte i governi di 
Londra t Parig: hanno comu­
nicato oggi al governo di Mo­
sca J i avere abolito parzial­
mente le ro-strtzion; che Lmi-
•avano i movimenti dei rap-
orfsentanti d'plomat-.ci *ovie-
':ci noli? due capitali 

mali di questo tifo. 
« Alcuni pesci .sono L'ClIUtl 

n guardare curiosamente da­
vanti ai nostri oblò, scen­
dendo e muovendosi con noi, 
forse perchè vedevano ri­
flessa la loro immagine. Co­
munque, la ^fauna sottomari­
na è foltissima. E' possibile 
che ci siamo imbattuti in un 
branco di pesci, ma è anche 
possibile clic abbiaiiio real­
mente ragione noi, clic cioè 
man mano che. si scende la 
vita .sottomarina aument i ». 

Il batiscafo .ha funzionato 
bene. I due ufficiali hanno 
riso delle installazioni che 
avevano a bordo. Oltre i sei­
cento metri i mille tuatt del ­
le lampade non servono p iù : 
è come andare con i fari 
nella nebbia in macchina. 
Occorrono fari più potenti e 
occorre un motore vero, non 
uno da un cavallo come quel­
lo installato per le eliche, ed 
eliche più grosse. • 

I due francesi sono dispo­
sti a tornare giù tranquilla­
mente, sicuri che il battello 
funzionerà rcanlarmcnte . Il 
sistema di discesa libera.con 
la zavorra comandata dalle 
elettrocalamite e lo scafo a 
serbatoi di benzina è p ra t i ­
camente perfetto. Non do­
vrebbe verificarsi che il si­
nistro incidente della lacera­
zione completa dello scafo-
pallone, con la fuoruscita 
della benzina. Ma i due uf­
ficiali hanno sperimentato 
trentotto modelli in labora­
torio prima di avventurarsi 
in mare con questo batisca­
fo, mezzo loro e mezzo no, 
e si sentono sicuri. Mezzo no . 
diciamo, perchè la sfera e 
ancora del governo belga, e 
dovrebbe essere ceduta alla 
Francia solo dopo la terza 
immersione. 

I due ufficiali sono convinti 
che il batiscafo' potrà rima­
nere sott'acqua almeno ven­
tiquattro ore per dar tempo 
di studiare le conriirioni di 
vita sottomarina e l'effetto 
dei raggi cosmici sotto la 
superficie del mare . 

Piccard tenterà a Poma 
la discesa ? 4.000 metri 

Ouvriere hanno quindi d i ­
chiarato oggi che gli accoidi 
conclusi non sono affatto sod­
disfacenti. 

Ma gli scioperi hanno esa­
sperato i problemi politici 
r imet tendo in luce l ' instabi­
lità della situazione generale. 
Conviene alla boighesia fran­
cese questo governo Laniel? 
Questo è il problema. La t i -
sposta suscita l ' imbarazzo di 
alcuni, ment re altr i si oon-
gono in una posizione asso­
lu tamente negativa. La s t a m ­
pa di destra consigliava oggi 
di usile senza r i ta idi per 
c r e m e un clima sociale fa­
vorevole: v Non bisogna d i ­
ment icare i gioì ni che abbia­
mo appena visto, scriveva il 
Figaro. Un a v v e d i m e n t o è 
s ta to dato e non bisogna ti a 
scurai-ln ». Secondo il g iorna­
le, si t ra t te rebbe di a g n o in 
questo senso per evi tare so­
p ra t tu t to una nuova crisi. Ma 
sono i social-democratici che 
per la pr ima volta, i l lustrando 
il bilancio degli scioperi, sono 
tornat i al l 'at tacco. In pra t ica 
essi hanno nuovamente offer­
to i propri servizi alla bor­
ghesia per sa lvare il sa lva­
bile. Molto d ip lomat icamente 
questa posizione è espressa 
da Frane—Tireur a per la p r i ­
ma volta torna a galla la p ro ­
spet t iva di un governo Men-
des - France. Gius tamente il 
giornale scrive che la Francia 
è in uno stato di « a l la rme 
sociale pe rmanen te ». Di qui 
però t rae le conclusioni che 
« alla r ipresa pa r l amen ta r e 
non ver rà più elusa la que ­
stione di m u t a r rotta al va ­
pore ». E non più col fronte 
popolare - afferma Frane 
Tireur — ma « con la costi­
tuzione di un fi onte democra­
tico e sociale ad immagine di 
quello schieramento che si 
era fatto alla Camera in oc­
casione della invest i tura di 
Mendes France ». 

Oggi pomeriggio, noi. uno 
deiUi esponenti socialdemo­
cratici, Jean Hous, torna sul ­
lo stesso argomento in un a r ­
ticolo pubblicato dal Monde. 
I socialdemocratici, sostiene 
l 'articolista, hanno avuto una 
ot t ima ispirazione lanciando 
l'idea di una ^unione- d e m o ­
cratica e sociale. A' questo 
schieramento hanno interesse 
a partecipare, coi socialde­
mocratici . tutti coloro chp si 
sono pronunciat i per la solu­
zione Mendes-France . dagli 
ex gollisti che non hanno ac ­
cet ta to il conservatorismo e 
il colonialismo, fino ai piccoli 
gruppi di sinistri», ricchi più 
di fede e di idee che non di 
aderent i , passando per le fra­
zioni dei part i t i a t tual i e per 
i s indacati . 

Queste linee sono v e r a m e n ­
te preziose AI governo Laniel 
i social-democratici vor rpb-
bero dunque sost i tuire una 
coalizione anche più f ran tu­
mata , p u r di e ludere nuova -
r ren te le rivendicazioni e le 
esigenze fondamentali poste 
dalle classi popolari. Non 
fronte popolare, ossia unione 
di lavoratori dalla base al 
vertice, ma unione di gruppi , 
e di gruppet t i della borehe.sia. 
compresi i dir igenti social­
democratici, per t en ta re u n a 
nuova avventura demagogica 

MICHELE RACO 

Il dibattito al Senato 
(Continuazionedalla 1. patta») 

nora seguita, è indispensabi­
le pertanto impostare una po­
litica di liberalizzazione del­
le esportazioni, secondo le i-
stanze avanzate dalle stesse 
categorie produttive. 

Interessanti considerazioni 
Pesenti ha fatto anche a pro­
posito della politica tributa­
ria. Egli ha rilevato che in 
questo campo il bilancio pre­
sentato da Pella non presen­
ta alcuna variazione' rispet­
to all'orientamento seguito dal 
precedente governo. Le im­
poste dirette sono aumentate 
assai poco (appena 32 miliar­
di) mentre rilevante è l'au­
mento (160 miliardi) delle 
imposte indirette che grava­
no sui consumi e che già era­
no fortissime. Né l'istituzione 
di una imposta sulle società e 
la corrispondete abolizione 
dell'imposta di negoziazione, 
annunciate da Pella. possono 
esser considerati come l'indi­
ce di un nuovo indirizzo tr i ­
butario. Rimane pertanto va­
lida — ha detto Pesenti — la 
nostra critica alla legge Va-
noni sulla « perequazione tr i­
butaria )>. che ha aumentato 
il pe»o fiscale sui ceti medi 
e sui piccoli produttori e ha 
favorito le evasioni per i red­
diti industriali e commerciali. 
Ciò dimostia che non è pos­
sibile modificare l'attuale 
s t r u t t u r a antidemocratica 
dell'imposizione fiscale se non 
si addiviene a una riforma 
radicalo che applichi i princì­
pi di giustizia sanciti nell'ar­
ticolo 35 della Costituzione. 
Questa riforma deve basarsi 
sulla formazione di un nuo­
vo bilancio delle entrate cen­
trato sull'imposta personale 
progressiva sul reddito che 
consentirebbe di realizzare in 
modo razionale e democrati­
co un introito di oltre duemi­
la miliardi. 

Lt proposti di Marititi 
Primo oratore della mat t i ­

nata di ieri è stato il compa­
gno .socialista MARIOTTI . il 
DÌÙ giovane senatore, che ha 
debut tato nell 'aula di Pa laz-
io Madama i l lustrando un 
ordine del giorno tendente ad 
ottenere che la denuncia dei 
redditi venga presenta ta ogni 
due anni invece che ogni a n ­
no. che venga elevato a 900 
mila lire il min imo tassabile 
oer i lavoratori a reddito fis­
so non propr ie ta r i di immo­
bili e che vengano fat te ces­
sare le inquisizioni degli o r ­
gani fiscali che infieriscono 
illegalmente contro le piccole 
ricchezze. 

Ha par la to quindi il missi­
no MARINA, il quale ha so­
stenuto che per d iminui re la 
disoccupazione sarebbe o p ­
portuno esentare gli impren­
ditori da l ' pagamepto dei con­
tributi social i .per i lavorator i 
di età inferiore ai 25 anni . 
In tal modo — a suo avviso 
— potrebbero essere assorbi­
ti nella produzione i giovani 
disoccupati. 

L 'assurdi tà di questa p io 
posta (che indurrebbe gli im­
prenditori a licenziare i la­
voratori adul t i ) non ha po ­
tuto esser r i levata nell 'aula 
perchè, men t re par lava Ma­
rina. la pioggia torrenziale 
che ha t ras formato Roma in 
una città del Tanganica , bloc­
cando i telefoni, in te r rompen­
do la luce, a l lagando le s t ra ­
de e gli scant inat i e paral iz­
zando i t raspor t i , h a fatto 
se/itire i suoi effetti anche al 
Senato. Le luci si sono spen­
te e l 'emiciclo si è t ras forma­
to in un paesaggio fiabesco. 
Sette od otto lumicini siste 
mati sotto il bordo delle t r i ­
bune diffondevano una luce 
fioca, prodotta da generator i 
autonomi. 

In onesta si tuazione il Se 
nato ha lavorato per ol tre 
un 'ora sotto la presidenza di 

CASTELLAMMARE, 27 — 
l Piccard, r ien t ra t i I t . i a Ca­
s te l lammare dopo la prova 
felicemente compiuta d a l 
« T r i e s t e » al largo di Capri , 
hanno da to oggi inizio alle rjorki i principali musei de l -
operaZ 1oni di r iassestamento ! a c i t t à c a j c u n i d e i g r a n d ì 

CON UN MESSAGGIO ALLO SCIA' 

Eisenhower si congratula 
per il colpo di stato in Persia 

DENVER, 27. — E* stato re ­
so noto oggi che il Presidente 
degli S. U. Eisenhower si è 
congratulato con lo Scià Mo-
hammed Rcza Pahlevi del­
l'Iran per il complotto contro 
il governo del-primo ministro 
Mossadeq. 

Dice il messaggio inviato da 
Eisenhower: 

«Afelio tplrito di amicizia 
che è sempre stato alla base 
delle relazioni fra i nostri due 
Paesi, Vi esprimo 1« mie «>*-

cere felicitazioni in occasione 
del Vostro /elice ritorno e t 
miei imperituri auguri di ogni 
successo nel Vostro sforzo di 
promuovere la prosperità del 
Vostro popolo e di preservare 
l'indipendenza dell'Iran >. 

Il capo dell'ufficio stampa 
della Casa Bianca, Hagerty. 
ha dichiarato che il messag 
gio è stato inviato allo Scià 
'ramite l'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Teheran, Hen-
der&on. alcuni giorni or sono, 

Giornalisti sportivi italiani 
visilHim l'Unione Sovietica 

* » 

Leone Boccali consegna i doni del C.O.N.I. e della 
città di Venezia al vice ministro Romano? 

MOSCA, 27. — La delega­
zione di tecnici e giornalisti 
sportivi italiani che (attual­
mente visita l'Unione Sovie-

meno che non si intervenga 
immediatamente con lavori 
di restauro. 

Il dott. Fox ha reso noto 
tica su invito del Ministero i c n e ] a p j e t r a delle strutture 
della sanità pubblica e delia s u p c r j 0 r j dell" abbazia londi-
educazione fisica, è giunta a ì n e s e s i s t a gravemente dete-
Mosca il 22 corrente e ha tu- r j o r a n d o e comincia a sfai 
bito iniziato lo studio degli 
impianti sportivi della capi­
tale sovietica. 

La delegazione guidata dal-
l'on. Tarozzi e di cui fa anche 
parte il presidente dell'USSI 
Leone Boccali, ha visitato il 
palazzo del Cremlino, la sot­
terranea, il parco ricreativo 

del batiscafo. 
Appena il batiscafo sarà 

nuovamente a posto, e per­
mettendolo il tempo, il prof. 
Piccard — a quanto ha di­
chiarato — tenterà la impe­
gnativa prova dei tremilaot­
tocento metri, nella fossa di 
Ponza.^ . 

Trafitte due balene 
con un solo colpo 
PERTH (Australia). 27 -

Un cacciatore di balene au­
straliano è riuscito a cattu­
rare due balene con un sol 
colpo di arpione. Egli, che si 
trovava a bordo della bale­
niera « Minilys > è riuscito a 
lanciare l'arpione in modo 
che attraversasse la pinna 
dorsale di una balena ed an­
dasse poi a colpire un altro 
cetaceo che si trovava poco 
distante. E' stato perciò fa 
cile tirare a bordo entrambi 
gli animali che si sono tro­
vati inchiodati l'uno all'altro. 

stadi, palestre, piscine. 
La delegazione è stata r i ­

cevuta ieri sera dal vice-Mi­
nistro della sanità pubblica 
Romanov. L'on. Tarozzi e 
Leone Boccali hanno conse­
gnato alcuni doni da parte 
del CONI e della città di Ve­
nezia. I giornalisti sono stati 
poi ricevuti all'ambasciata 
italiana dall'incaricato d'af­
fari. 

La delegazione si recherà 
nei prossimi giorni a Lenin­
grado, Kiev e altTe città del­
l'Unione. 

L'abbazia di Weshninster 
in grave pericolo 

' LONDRA, 27 — L'Arcidia­
cono e tesoriere dell'abbazia 
di Westminster, dott. Adam 
Fox, ha lanciato un dramma­
tico appello, preannunciando 
la chiusura al ' pubblico di 
molte parti della Cattedrale, 
che c e in grave pericolo>, a 

darsi e sbriciolarsi: si tratta. 
secondo l'Arcidiacono, delie 
conseguenze della corrosione 
operata sull'antichissimo edi­
ficio dalle impurità dell'at­
mosfera di Londra, in un se­
colo di sviluppo industriale 
dei la metropoli. 

Per i restauri della gran­
diosa chiesa, e mausoleo dei 
grandi d'Inghilterra, il * pre­
mier» Churchill lanciò una 
sottoscrizione nel gennaio 
scorso. 

Pagai© per far ttdéere 
i §fffi fitti MOMti 

TOKIO, 27 
In una clinica giapponese 
due infermiere uccidevano 
neonati dietro incarico delie 
madri, che le pagavano per 
questa Gli infanticidi sono 
stati scoperti ieri dalla poli­
zia nella clinica ostetrica 
della città di Canuma. Le 
due infermiere, arrestate, 
hanno confessato i loro cri 
mini, dicendo che erano pa 
gate in media cinquecento 
yen (circa ottocento lirei per 
ogni infanticidio. Vìttime del 
le infermiere, e delle madri 
che desideravano sbarazzarsi 
dei propri parti, pare siano 
stati in questi ultimi anni più 
di dodici neonati, nella stes­
sa clinica. 

Mole. Nel frattempo il piesi-
dente Merzagora riceveva dai 
giornalisti il tradizionale ven­
taglio e» offriva loro un rin­
fresco. 

In aula, dopo Marina, ha 
parlato il sen. BREITENBERG 
(d.c.) che si è limitato a chie­
dere una riforma bancaria. 
Il discorso ufficiale del grup­
po democristiano "l'ha Pro­
nunciato il sen. CORBELLINI, 
presidente dell'ACEA, una 
delle società elettriche roma­
ne che proprio in quel mo­
mento stavano dando così 
bella prova della loro effi­
cienza tecnica. Corbellini ha 
detto alcune cose contraddit­
torie a proposito degli inve­
stimenti statali. Secondo lui 
gli investimenti ammontereb­
bero a 650 miliardi: molti-
olicando questa cifra per cin­
que si ricava che in cinque 
anni si spenderanno 3.250 mi­
liardi e cioè una somma ri­
levantissima. A questo punto 
l'oratore clericale deve aver 
avuto la sensazione del con­
trasto tra queste cifre mira­
bolanti e la realtà e ha am­
messo che gli investimenti 
previsti nei bilanci pascati 
non sono stati effettuati. E' 
crollato così tutto il suo ra­
gionamento. 

Dopo che il sen. TARTU-
FOLI (d.c.) ha svolto un or­
dine del giorno per sollecita­
re l'incremento dei cantieri 
di lavoro, il compagno Bi­

ll compagno Bitossi 

TOSSI ne ha presentato e il­
lustralo uno del seguente te­
nore: « Il Senato, considerato 
che nei settori industriali 
fonda7)teiduli si accentua o-
•iii aiorno di più un proces­
so di smobilitarione che pro-
uoca gravi riduzioni della ca­
pacità produttiva e licenzia­
menti in massa di «ligliaia e 
miqliaia di lavoratori, ritiene 
indispensabile che il pouerno 
infórmi la sita politica eco­
nomica a criteri atti a pro­
vocare la sospensione dei It-
cenziamenti e la ripresa uro 
duttiva% Il Senato, preoccupa­
to dei gravi riflessi della si­
tuazione sulle condizioni di 
uifa dei lavoratori, invita il 
qoverno a promuovere anche 
la collaborazione delle orga­
nizzazioni sindacali, invitan 
dote a una conferenza econo-
mico-sindacale per determi­
nare i problemi più urgentt 
da adottare per fronteggiare 
la situazione ». 

Nell'illustrare questa pro­
posta. il compagno Bitossi ha 
rilevato innanzitutto il pre­
occupante silenzio dell'on.le 
Pella su un Droblema di tan­
ta gravità. Il presidente del 
Consiglio ha anzi respinto la 
richiesta . di promuovere una 
conferenza sindacale e i mi­
nistri del Lavoro e dell'In­
dustria, nei colloqui con i di­
rigenti sindacali, hanno riba­
dito che un nuovo indirizzo 
economico potrà essere stu­
diato soltanto in un proble­
matico futuro e che non si 
ouò accettare la proposta di 
sospendere i licenziamenti 
nell'industria. La situazione 
si va facendo però sempre 
più grave e misure di emer­
genza si impongono. Bitossi 
propone pertanto che il go­
verno cominci con il sottrar­
re TIRI al prepotere dei mo­
nopoli. crei una azienda di 
Stato che diriga gli investi­
menti con la collaborazione 
del sindacati e apra i traffici 
ve -̂co i paesi orientali. 

U rtpUcfj « f a m i 
L'ultimo ordine del gioYno 

è stato svolto dal liDeràie 
PERRIER. Egli ha chiesto che 
sia riveduta tutta la politica 
della sanità, sia creai», u. 
ministero apposito e siano 
aumentati gli stanziamenti 
in conformità di quanto si fé 
anche nell'URSS, che dedica 
alla sanità stanziamenti oari 
a quelli per l'istruzione. 

Esaurita in mattinata la di­
scussione. la seduta pomeri­
diana è stata dedicata alle 
repliche del relatore, del go­
verno e al voto. II relatore 
BERTONE (d.c.) ha fatto una 
ampia difesa della linea di 
politica economica che si 
esprime nei bilanci. Ha rin-
caricato la dose in questo sen­
so il ministro delle Finanze 
VANONI, che ha risposto an­
che a nome di Pella (eviden­
temente stanco dei troppi di­
scorsi fatti dal.giorno del suo 
insediamento) e del ministro 
del Tesoro Gava, lievemente 
indisposto. VANONI ha ne­
gato che la disoccupazione 
rappresenti la « strozzatura » 
della situazione economica. 
Le vere « strozzature », se­
condo Vanoni, sono la bilan­
cia dei pagamenti e il bilan­
cio dello Stato. 

Venendo a parlare del set­
tore di sua competenza. Va­
noni ha contestato la validi­
tà delle critiche mosse alla 
politica tributaria e ha for­
nito un complesso farragino­
so di dati dai quali dovrebbe 
risultare ciò di cui gli italia-
nfrnctt si sono accorti, e cioè 

che il peso fiscale si è alleg­
gerito per i piccoli e medi 
contribuenti e si è aggravato 
per i grandi. Dagli stessi dati 
esposti dal ministro delle Fi­
nanze è risultato, però, che 
dall'anteguerra ad oggi la 
percentuale delle imposte sul 
reddito, sul patrimonio e su­
gli affari, rispetto al totale, . 
è diminuita, mentre è aumen­
tata la percentuale delle im­
poste sugli scambi e sui con­
sumi che gravano soprattutto 
sui consumatori e quindi sui 
poveri. Vanoni infine non ha 
potuto non riconoscere che 
« esistono ancora larghe zo­
ne di evasione » 

Lo stesso Pella si è preoc­
cupato di pronunciarsi sui 
vari ordini del giorno invi­
tando tutti i presentatori a 
ritirarli o a trasformarli in 
raccomandazioni. A proposito 
della richiesta di convocare 
una conferenza sindacale per 
l'esame della crisi industriale, 
richiesta dall'o.d.g. Bito.ssi, 
Pella ha ripetuto ciò che 
già aveva d e t t o alla Ca­
mera a Di Vittorio: il gover­
no non è contrario a iniziati­
ve del genere, ma preferisce 
che le prendano le organiz­
zazioni sindacali. Bitossi in 
seguito a ciò ha ritratto l'or­
dine del giorno riservandosi 
di ripresentarlo nella discus­
sione del bilancio dell'Indu­
stria. 

Con una dichiarazione di 
voto l'indipendente JAN-
NACCONE ha a questo pun­
to manifestato la sua adesio­
ne all'impostazione dei bi­
lanci esprimendo però alcu­
ne riserve di ordine tecnico 
e teorico. 

Si è giunti cosi al voto. Lo 
emendamento proposto da 
Pesenti per ridurre di 125 mi­
liardi le spese per ia polizia 
e per il riarmo e per aumen­
tare di altrettanto gli stanzia­
menti per la pubblica istru­
zione, i lavori pubblici, l 'agri­
coltura. il lavoro e l'assisten­
za è stato respinto dalla mag­
gioranza democristiana e mo­
narchica. La stessa maggio­
ranza, come abbiamo già det­
to, ha approvato i bilanci del 
Tesoro, delle Finanze e del 
Bilancio nel testo presentato 
dal governo. 

L'alluvione a Ramo 
In questo modo è stata 

esaurita la materia iscritta 
all'ordine del giorno. Ma, pri­
ma che la seduta fosse tolta, 
il ministro dell'Interno Fan-
fani ha risposto alle interro­
gazioni presentate d'urgenza 
dai sen: MOLE' e SMITH 
(indipendenti) e dal d. e. 
CINGOLANI. sull'alluvione 
che aveva funestato la vita 
della capitale. FANFANI ha 
fatto una sommaria descri­
zione dei danni più gravi: al­
lagamenti al centro e in pe­
riferia, le borgate sommerse-
per uno spàzio esteso un chi­
lometro quadrato, crollo di 
trenta metri delle mura vati­
cane, crollo di una galleria 
al monte Farnesina che ha 
ucciso un operaio e ne ha fe­
riti nove, un fornaio fulmi­
nato dalla folgore, numerosi 
feriti in varie parti della cit­
tà. Fanfani ha detto che le 
autorità sono intervenute im­
mediatamente e che i vigili 
del fuoco si sono prodigati 
nell'opera di sgombero delle 
abitazioni allagate e nel pom­
paggio dell'acqua che alle 
borgate Primavalle e Pietra-
lata ha raggiunto l'altezza di 
un metro e mezzo. .La Croce 
Rossa, ha concluso il mini­
stro. sta provvedendo alla 
sistemazione nei campi pro­
fughi delle famiglie sini­
strate. 

Gli interroganti hanno r i ­
sposto brevemente. Cingolani 
ha invitato Fanfani a evita­
re che i sinistrati occupino 
le case in costruzione o ap­
pena terminate. Mole ha sol­
lecitato provvedimenti per i 
1.500 romani rimasti senza 
tetto e per gli abitanti delle 
borgate e dei quartieri pove­
ri, più duramente colpiti. 

'Un'altra parentesi è stata 
aperta dal socialista MANCI-
NELLI il quale ha chiesto 
precisazioni al ministro della 
Giustizia sulle preoccupanti 
e contrastanti voci che cor­
rono sulla data e sulla por­
tata del provvedimento di 
amnistia promesso dal go­
verno. II guardasigilli AZA-
RA ha detto che la legge sarà 
presentata alla ripersa dei 
lavori parJamenótri e sarà 
ispirata a larghi criteri di 
clemenza. 

Infine il presidente MER­
ZAGORA, a conclusione di 
questa tornata parlamentare 
ha ringraziato senatori e go­
verno per il lavoro svolto e 
ha annunciato che il Senato 
sarà convocato a domicilio 
verso la fine di settembre. Un 
cordiale saluto Merzagora ha 
rivolto anche ai giornalisti 
che hanno risposto con un 
applauso. La seduta è finita 
alle 21. 
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